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Uno degli arrestati 

E Presa la banda delle farmacie 
\ Tre giovani insospettabili 
\ arrestati con «ero» e armi 
[•Accusati di dodici rapine 

M Niente precedenti, tre la­
vori sicuri e due soli «vizietti». ' 
tirare eroina e rapinare farma­
cie: i tre giovani arrestati dai 
carabinieri con l'accusa di 
aver compiuto almeno dodici , 
colpi solo in febbraio sono Pa­
trizio Mazzeo, 22 anni, posti- , 
no della «Romana recapiti», 
Claudio Ambrogi. 26 anni, ba­
rista al «Cola di Rienzo», Ro­
berto Ponzi. 25 anni, dipen­
dente dell'ltalgas. - .'•• 

Sono stati colti sul fatto, 
mentre si . preparavano ad 
un'altra rapina dividendosi 
parte dei cinque grammi di 

eroina che avevano in tasca. 
Pronte per l'uso, una serie di 
sciarpe colorate per masche­
rarsi il volto e delle pistole gio­
cattolo modificate e pronte al­
l'uso. Secondo I militari della 
prima sezione del reparto 
operativo, i tre sarebbero re­
sponsabili di dodici rapine fat­
te alle farmacie di via Cola di 
Rienzo. Viale Angelico, via 
della Pisana, piazza Carpe-
gna, via di Porta Maggiore, via 
della Conciliazione, via Bo-
dio, via della Balduina ed infi­
ne a quella dell'ospedale San 
Camillo. . . • 

Aggredito da sconosciuti Ferito fugge in automobile 
nella sua villetta di Sutri ma non va in ospedale 
Sandro Raimondo, l'ex capo S'indaga per trovare legami 
dell'ufficio corpi di reato con la droga trafugata 

Cocaina story in procura 
Accoltellato il cancelliere 

AGENDA 

L'ex dirigente dell'ufficio corpi di reato del Tribuna­
le, Sandro Raimondo, inquisito per la cocaina 
scomparsa nel suo ufficio, è stato aggredito la notte 
scorsa da due sconosciuti nella sua villetta a Sutri ' 
che l'hanno accoltellato alla gola. Nonostante le fe­
rite, è riuscito a fuggire e a percorrere 60 chilometri, 
per poi finire contro un camion. Ora è in ospedale, 
ad Acquapendente. I dubbi degli investigatori. 

ANDREA QAIARDONI 

M Dormiva, nel buio se li e 
sentiti addosso, quelle lame 
gelide sulla gola, sulle braccia, -
sul petto, immagini da incubo 
che prendevano sempre più 
contomi di realta. Sandro Rai­
mondo, 54 anni, ex cancelliere 
dirigente dell'ufficio corpi di 
reato del Tnbunale di Roma, 
da pochi giorni sotto inchiesta 
per la sparizione di otto chili di • 
cocaina dal caveau blindato 
del suo ufficio, ha gridato con 
quanto fiato aveva in gola. Ma 
in casa era solo. Solo contro 
due sconosciuti armati e senza 
volto. In qualche modo e riu­

scito a divincolarsi dalla presa 
dei due aggressori e a fuggire, 
nonostante le ferite, fuori dalla 
sua villetta alla periferia di Su­
tri, in provincia di Viterbo. Più 
plausibile che l'abbiano la­
sciato fuggire. Ma l'uomo non 
poteva saperlo, nemmeno in­
tuirlo Stupito lui stesso di esser 
riuscito a cavarsela, è salito 
sulla sua Land Rover e si 0 al­
lontanato in direzione nord, 
verso il confine con la Tosca­
na. Sessanta chilometri dopo, 
alle porte di Acquapendente, 
quando ormai il pigiama che 
indossava era intnso di san­

gue, si 6 sentito male ed ha 
perso i sensi, invadendo la cor­
sia opposta e urtando frontal­
mente un camion che soprag- • 

• giungeva. Sandro Raimondo e 
ora ncovcrato in prognosi ri­
servata all'ospedale civile di •> 
Acquapendente. La ferita più 
profonda, alla gola, e stata su- , 
turala dai'medici durante un 
intervento chirurgico durato 
poco meno di due ore. - • • 

Fin qui il racconto dell'ex 
cancelliere. Un racconto che 
presenta però non poche zone 
d'ombra, Una su tutte: perché 
un uomo ferito sale in macchi­
na e percorre sessanta chilo­
metri finche- stremato va a fini­
re contro un camion senza fer­
marsi prima, molto prima, a 
chiedere aiuto? Se aiuto cerca­
va, poteva andare all'ospedale • 
di Ronciglionc, a dieci minuti ' 
di macchina. E allora cosa? Un • 
appuntamento? Il tentativo di 
raggiungere un luogo sicuro 
dove essere medicato? Ma per 
nascondere cosa' Nessun . 
dubbio invece che l'aggressio­
ne a Sutri sia realmente avve­

nuta. Gli investigatori hanno 
trovato segni di effrazione su 
una (incstra e del sangue all'in­
terno della villetta. Ed 6 altret­
tanto certo che quegli uomini " 
non volessero ucciderlo. Solo 
spaventarlo. Una «paternale», 
nel gergo della malavita. Tutto 
sta ora a capire cosa possa 
aver fatto l'ex cancelliere del 
Tribunale di Roma per meritar- " 
scia, questa paternale. 

Sandro Raimondo era anda­
to in pensione il 3 novembre 
dello scorso anno. Aveva ven- • 
duto l'appartamento vicino a ' 
piazzale Clodio dove per anni 
aveva vissuto e si era trasferito , 
in una villetta recentemente 
acquistata alla periferia di Su-, 
tri. Agli amici aveva detto che . 
aveva intenzione di avviare -
un'attività commerciale. Nulla ' 
esclude che l'aggressione pos- ' 
sa essere legata al suo trasferi­
mento nella cittadina viterbese • 
e all'apertura del negozio. Ma ' 
ovviamente l'ipotesi privilegia­
ta è che l'agguato sia in qual-1 
che modo legato alla vicenda 

che vede Sandro Raimondo in­
dagato per gli otto chili di co- '. 
caina scomparsi • dall'ufficio 

, che dirigeva, al posto dei quali 
peraltro sono comparsi quat­
tro chili della stessa sostanza \ 
che dai registri risultava invece : 
già inviata all'inceneritore per ; 
essere distrutta. Ed ò chiaro ' 
che l'eventuale conferma di ' 
questa ipotesi potrebbe soltan­
to aggravare i sospetti nei con- • 
fronti di Sandro Raimondo. - • / 

Leonardo Agueci, il magi- ' 
strato che conduce l'inchiesta < 
sulla cocaina spanta, 6 arrivato ; 
nel pomeriggio di ieri all'ospe­
dale di Acquapendente. Un'in­
chiesta avviata alcuni mesi fa, -
quando sottufficiali della guar- • 
dia di finanza di Catanzaro ar­
rivarono a Roma per fare una 
comparazione tra una partita 1 

* di sette chili e seicento grammi 
di cocaina sequestrati in Cala­
bria ed un'altra, i famosi otto 
chili, sequestrati nella capitale. • 
Oltre a Raimondo, sono sotto 
inchiesta altri due dipendenti. 
dell'ufficio, un uomo e una 
donna. ,,- » 

Vìa Metauro. Lunedì il Consiglio dovrà decidere sull'area «contesa» 

Il quartiere rivuole il mercato 
«Ma Gerace lo ha già regalato» 

l 1 banchisti del mercato di via Metauro scendono in 
' campo contro l'assessore Gerace: «Non vogliamo es-
• sere le vittime di una scandalosa speculazione». Cre­

sce la.protesta contro la delibera della Giunta Giubilo 
.; che«espropriò»lciUactai dè£Sato^^ 
[ nata dal Piano regolatore a servizi di quartiere. Da-
' ' niela Valentin! (Pds) «Il Consiglio comunale deve re-
' vocare la delibera». Lunedì la decisione. . • .„ 

UMBERTO DEQIOVANNANQELI 

• 1 Insipienza finanziaria, in­
curia amministrativa, spregio ' 
per gli interessi degli abitanti 
del quartiere: tutto questo, ed , 

, altro ancora. 6 presente nel 
«pasticciaccio di via Metauro». • 
La vicenda in questione riguar- . 
da la permuta operata dal Co-

' mune di Roma di un'area co- ' 
munaledi 1.623 metri quadrati 
in via Salaria 138. destinati a • 
servizi di quartiere dal Piano ' 
regolatore, con un fondo agri- • 
colo a Massimlna. Un'arca che 

, fu valutata complessivamente 
519 milioni. A evidenziare l'in­
sipienza finanziaria è una sti-

' ma operata da un «perito di • 
' parte» . dell'associazione dei 
commercianti di via Salaria -
che sulla vicenda hanno pre-

• sentalo un ricorso alla Corte * 
' del Conti - secondo la quale il 

terreno comunale «permutato» 
valeva circa 3 miliardi e 300 
milioni. Due miliardi e otto­
cento milioni di differenza! An­
cor più emblematico di un mo­
do alquanto «disinvolto» di ge­
stire il patrimonio pubblico da 
parte delle autorità comunali è 
come questa decisione venne 
assunta. Essa, infatti, fu adotta­
ta nel luglio 1989. nella triste­
mente famosa seduta del con­
siglio comunale in cui la Giun­
ta Giubilo, ormai moribonda, 
fece approvare un sostanzio­
so, e indiscriminato, pacchetto 
di delibere, tra cui. appunto, 
quella riguardante l'area di via 
Salaria, messa a punto dall' as­
sessore al Piano regolatore An­
tonio Gerace, che ancor'oggi 
difende a spada tratta la cor­
rettezza della sua azione. La ri­

bellione dei cittadini del quar­
tiere, promossa dalle numero­
se organizzazioni sociali e cul­
turali che in esso operano, non 
trae origine da un'«affare» rive­
latosi tale solo per fproprietari 

' del fondo agricolo'drMassimì-
na. Alla base della protesta vi e 
la valutazione dell importanza 
sociale ed ambientale dell'a­
rca in questione utilizzabile in 
quanto «zona M3» - secondo il 
Piano regolatore - per scuole, 
parcheggi, Usi e circoscrizioni. 
•Restituire al quartiere l'area di 
via Simeto e l'obicttivo che il 
Pds si prefigge - afferma Danie­
la Valentini, vice presidente 
della Commissione commer­
cio del Comune di Roma- per­
che quest'area nveste un im­
portanza vitale per la gente del 
quartiere; un'arca colpevol­
mente svenduta dall' assessore 
Gerace». Un giudizio perento­
rio quello espresso dall'espo­
nente pidiessina, suffragato, 
perù, dall'imbarazzata marcia 
indietro operata da alcuni col­
leghi scudocroclati di Gerace, 
come l'Assessore all'ambiente 
Bernardo e il consigliere Soda­
no. «Di fronte alla protesta del­
la gente del quartiere tutti rico­
noscono l'errore compiuto -
sottolinea polemicamente Da­
niela Valentini - ma questo ri­
pensamento non è supportato 
da alcun atto riparatore». Una 

contraddizione tra il dire e il fa­
re che potrebbe trovare solu-

1 zione lunedi prossimo nella 
riunione del Consiglio comu­
nale, quando il gruppo del Pds 
chiederò la revoca della deli-

— bera-Gerace. Nel frattempo a-

protestare sono anche gli ope­
ratori di via Metauro che rifiu­
tano di «traslocare» nell'area 

• • permutata, ma che non posso­
no nemmeno trasferire i ban­
chi nei contigui 1.200 metri 
quadri demaniali, data in con­
cessione per altri sei anni alla 
filiale Renault «Vip e Tassi». 
•Siamo vittime di una vergo-

• gnosa speculazione - hanno 
denunciato ieri alcuni opera­
tori in un'assemblea organiz­
zata dal Pds del Parioli- ; la vi­
cenda del mercato di via Me­
tauro è parte integrante dell'i­
niziativa volta a restituire ai cit­
tadini del quartiere l'area sven­
duta». Tutti contro Antonio 

• Gerace, dunque. Anzi no, per­
chè in favore del «chiacchiera­
to» assessore e sceso in cam­
po, un po' controcorrente, il 
Comitato di quartiere Trieste-
Nuovo Salario. Solo che l'orga­
nismo in questione condivide 
la sede, e anche la posizione 
sullo scambio di aree, con 

: l'Associazione Cento giovani, 
. diretta dal signor Rocco Gcra-_ 
. ce, fratello dell'assessore.... 

Potenza della coabitazione. 

Prima Porta 
cimitero sommerso 
dai rifiuti 

•»*• Ancora immondizia nel cimitero di Pri­
ma Porta. Nonostante le proteste dei parenti 
dei defunti i viali, i padiglioni interni e le 
aiuole del cimitero della via Flaminia conti­
nuano a fare «incetta» di cartacce e fiori mar­
ci. Lo spazzino si e dimenticato di Prima Por­
ta e i cassonetti dell'Amnu sono stracolmi di 

rifiuti. E l'assessorato comunale all'ambien­
te, guidato dal democnstinao Corrado Ber­
nardo, sembra voglia risolvere il problema ' 
affidando la pulizia del cimitero a imprese 
private. La denuncia e del consigliere comu- • 
naie verde Athos De Luca che parla di un ; 
appalto privato di un miliardo e seicento mi­
lioni di lire.Lo scorso dicembre il segretaria- • 
to generale del Comune aveva prospettato ' 
la soluzione del problema Prima Porta attri- ' 
buendo la cura del verde e dei padiglioni in- , 
temi del cimitero al servizio giardini e la pu- ' 
lizia di strade e viali all'Amnu. Il progetto è ; 
rimasto nel cassetto. E oggi l'assessorato al­
l'ambiente «preferisce gestire un appalto di 
un miliardo e mezzo a favore delle imprese 
private». * , , , - . . ' • • ' . ' - Ì - - •?*.' w 

D ENTRO LA CITTÀ P ITTA TROIBITA 

» 

Michelangelo 
r̂isollevò le terme 
abbandonate 
Da splendidi bagni a cava di marmo e luogo malfa­
mato. Poi, Michelangelo, su commissione di Pio IV, 
risollevò le sorti delle Terme Diocleziane, trasfor­
mando la sala basilicale in una chiesa la cui archit-
tettura si accosta all'antico senza aderirvi completa-

• mente. L'appuntamento per la visita è sabato, ore 
11, davanti all'ingresso di S. Maria degli Angeli in 
piazza della Repubblica. • 

IVANA DELLA PORTELLA 

• • • Nella piaria tra i colli del ? 
Viminale e Quirinale si volle­
ro edificare, verso la fine del > 
III »ec. d.C, dei grandiosi ba- . 
gni pubblici che potessero -
gareggiare, per magnificenza -
e splendore, con quelli eletti , 
da Caracalla. In tal modo an-

•che i quartieri settentrionali 
l avrebbero potuto disporre di 

quei stabilimenti cosi essen­
ziali per la vita igienica, tera­
peutica, ma soprattutto so­
ciale, della citta. Ad erigerli 
era stato l'imperatore Massi­
miano, al suo ritomo dalla 

campagna d'Africa (298). 
Il sito, prima della costru­

zione delle terme, era occu­
pato da un lussuoso quartie­
re residenziale, abitato pre­
valentemente da magistrati e 
persone benestanti. Costosi 
pertanto erano stati gli espro­
pri necessari alla edificazio­
ne del complesso. Ciò nono­
stante la costruzione venne 
portata a termine molto rapi­
damente. Un ingente impe­
gno di risorse finanziarie e 
rutilizzo di una gran massa 
di manodopera permise di 

La Basilica di Santa Maria Degli Angeli 

realizzarla in meno di otto 
anni. • 

L'inaugurazione avvenne 
certamente dopo il 1° mag­
gio del 305. quando Diocle­
ziano e Massimiano abdica­
rono in favore dei nuovi Au­
gusti, e prima del 306, anno 
nel quale Costanzo Cloro 
venne a morte. Ce lo confer­

ma l'iscrizione dedicatoria: «I 
nostri signori Diocleziano e 
Massimiano invitti, Augusti 
"seniores", padri degli Impe­
ratori e dei Cesari, e i nostri 
signori Costanzo e Massimia­
no invitti Augusti, e Severo e 
Massimino nobilissimi Cesa­
ri, dedicarono ai loro Roma­
ni le terme felici Diocleziane, 

che Massimiano Augusto al 
suo ritomo dall'Africa, in pre­
senza della sua maestà deci­
se e ordinò di costruire e 
consacrò al nome di Diocle­
ziano, suo fratello...» • • •-

Lo sforzo costruttivo fu im­
menso. Marmi pregiati, pavi­
menti musivi e statue ne or­
navano le vaste e sontuose 

sale, che un'enorme massa 
di mano d'opera aveva con • 
fatica realizzato. • Tra gli 
schiavi impiegati la tradizio­
ne sostiene vi fossero qua­
rantamila cristiani (Ada di , 
papa Marcello) che il diaco­
no Ciriaco sosteneva e con­
solava nelle loro sofferenze ' 
(nel V secolo si installò entro / 
i resti già vetusti dell'edificio 
un oratorio dedicato a quel 
diacono solerte). • Quando ; 
Vitige tagliò gli acquedotti .' 
della città, in occasione della 
guerra greco-gotica, le ter­
me, private del loro alimen- • 
to, subirono un progressivo 
abbandono. E cosi, molto •; 
presto, il fastoso complesso 
termale diventò una gigante­
sca cava di marmo e di mate­
riali vari e venne spogliato 
con grande rapidità. •• 

Con l'andar . del tempo 
questo immenso cumulo di . 
rovine era divenuto luogo di < 
raduno di un'umanità illecita • 
emalfamata.Conventicoledi • 
personaggi sinistri ne affolla­
vano di notte le grandi aule ' 
deserte e •• abbandonate, 
mentre di giorno gli stessi no­
bili giovinetti vi si esercitava­
no in gare di equitazione. 

Una terribile fama aleggia­
va dunque in quel luogo che 
le paure e le fantasie popola­
ri avevano tinto a caratteri 
ancora più foschi, col vedervi 
ancora palpitare lo spettro 
torvo dell'imperatore. Quel 

feroce Diocleziano che la tra­
dizione cristiana aveva volu­
to decapitasse senza pietà i 
1203 sopravissuti all'infame 
fatica. ... » . » , " . . 

Non era lontana tuttavia la 
riscossa; destinata ad eter­
narsi - su commissione di 
Pio IV - ad opera del genio 
artistico di Michelangelo. Si' 
trattava di trasformare l'anti­
ca aula basilicale delle ter­
me, con gli annessi ambienti ; 
(compreso il tepidarium), in 
una chiesa dedicata a Santa ; 
Maria degli Angeli. • • •• 

Cardine del progetto mi-. 
chelangiolesco, l'inserimen- • 
to indifferenziato della chic- " 
sa all'interno della spazialità ; 
delle terme. Si voleva acco-. 
slare l'antico senza aderirvi , 
completamente. Anzi, se ne • 
voleva favorire il confronto ; 

• dialettico • fondandolo sulla 
esaltazione e .sugli sviluppi 
del tessuto classico. Ed e nel­
la limitatezza degli interventi, 
che si realizza il non-finito di • 
Michelangelo il quale, per 
dirla col Vasari: «Servendosi \ 
di tutte l'ossature di quelle : 

terme, se ne vedde cavato un 
tempio bpllissimo et una en­
trata fuor della opinione di 
tutti gli architetti, dove ne ri­
portò lode et onore infinito». ^ 

L'appuntamento per la vi­
sita è sabato alle 1 !, davanti : 
all'ingresso di S. Marta degli ; 
Angeli in Piazza della Repub­
blica. . • • 

Ieri l minima -o 

massima 9 
OoOì il sole sorge alle 7.00 
^ 5 5 ' e tramonta alle 17,48 

i TACCUINO l 
Balcani. Oggi, ore 9.30-18, al Centro studi di politica inter­
nazionale (Cespi) di via della Vite n.13, convegno di stu­
diosi italiani sulla situazione nei Balcani degli anni '90. 
La Magglollna. Oggi, ore 21. nella sede di via Bencivcnga 
n.l. concerto del pianista Giuseppe Borruso. In program- • 
ma musiche di Schumann, Casella e Berg. ' -.. »-* •:., 
L'Europa dei clavicembalistl. Oggi il primo concerto , 
della serie: alle ore 21, nel Gran Salone della Loggia di Villa • 
Medici (Viale Trinità dei Monti 1) l'inglese Richard Egarr 
eseguirà musiche di Frescobaldi, Froberger. Purcell, Locke, • 
Fischer e Bach. Prossimo concerto il 5 marzo con il norve­
gese Ketil Haugsand. • . •- * 
«GII antri, le alture, la preda e l'armi». Il libro di Carla 
De Bellis (Edizioni Empirla) verrà presentato oggi, ore • 
18.30, presso la sede editoriale di Via Baccina 79. Interver­
ranno Stefano Giovanardi e Gennaro Savarese. -- ..*'-< .* 
Vegetariana. Avi e Lepav organizzano i «giovedì cultura­
li»: alle ore 18, presso la sede di via Collina 48 (5° piano) • 
mons. Mario Canciani interviene su «Il Gesù vegetariano». 
Il Melograno. Sono aperte le iscrizioni al corso di forma- v 

zionne per operatori socio-sanitari promosso dal Centro ' 
informazione maternità e nascita. Inizio 20 marzo, infor­
mazioni presso la sede di via Luni 3, lei. 70.47.56.06. ~ -

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA" K 

Sez. Alberone: ore 18.30 assemblea in preparazione del­
la manifestazione nazionale del 22 febbraio (C.B. Taran­
tella. - ,_ . '.•*,. ' . - - • , . . . . 
XVII Unione Circoscrizionale: ore 19.30 asemblea in -
preparazione della manifestazione nazionale del 22 e 
campagna elettorale (C.Leoni). •-, . • •, ' . . , , - : - •* - , -T ' • 
Sez. Donna Olimpia: ore 18.00 assemblea in preparazio­
ne della manifestazione nazionale del 22 (A. Rosati). - . 
Sez. Settccamlnl-Azlendall Tiburtlna: ore 17.30 «De­
mocrazia e Lavoro» assemblea pubblica (G.Bettini). ," 
Avviso: ore 10.00 c/o Ospedale S. Filippo Neri incontro 
con gli operatori dell'ospedale (A. Rosati). • . - • 
Avviso: la Sez. Pds Statali organizza per oggi alle ore 17.00 
in Via Coito 35/b un corso-seminario sulla legge 241/90 
Relatore: Afredo Fioritto (docente universitario) «Esame 

• degli Artt. della Legge 241/90, Orientamenti per l'applica- i 
zione» Partecipano: -1 responsabili dei centri dei diritti - i 
consiglieri circoscrizionali - i compagni delle sezioni della , 
pubblica amministrazione. . - ^ »«. .„ . % .. •>, rj;v ^ 
Avviso: domani 21 alle ore 16.00 in Federazione (Via G. 
Donati, 174) attivo delle donne su «Iniziative campagna ' 
elettorale» (Sesa Amici) • . . . . ..., „„ . , . - . . •. 
AvvisoTesseramentoMutte le sezioni debbono utilizzare * 
le iniziative per la preparazione della manifestazione na- : 
zionale di sabato 22 febbraio per dare un nuovo slancio al­
la campagna di tesseramento. - • ; , . , • - • 
Avviso urgente: 1 compagni che vogliono prenotare il 
pullman per sabato 22 manifestazione con Cicchetto devo- ' 
no chiamare in Federazione la compagna Marilena Tria a! . 
n.43671. - -• - - - - » . . . • -

. - UNIONE REGIONALE PDS LAZIO , 
Unione Regionale: la riunione del Comitato regionale 
con all'O.d.G.: discussione e approvazione delle liste per la 
CXamera e Senato. (• stata aggiornata a domani alle ore ' 
18,00 plesso Villa Fassini. Domani alle 15 a Villa Fassinl 
riunionemembriCrareacomunista. .,,-. >"«-»-'-."„-
Federazione Castelli: Lanuvio presso Villa Sforza Cesari-
ni ore 18.30 incontro pubblico 20.30 (Berlinguer). ••» - , 
Federazione Fresinone: domani presso Fiere centro Ita­
lia alle ore 17 Associazioni provinciali dei quadri dirigenti 
dell'Odg campagna elettorale conclude Davide Visoni. -
Federazione Rieti: in Federazione gruppo consiliare al 
ComunePasquini e Ferroni. . • - • • ; •> ' ' ; . - . *T - - . v. -
Federazione Tivoli: Mazzano Romano ore 20.30 assem­
blea Onori. *••-.•• • v i • — , - • . - . - - - -
Federazione Viterbo: in Federazione alle ore 16.30 riu­
nione Università Giovagnoli Angela Ada Ruvero; Civitaca- ' 
stellana ore 17.30 assemblea iscritti Capaldi. - - '~';"_ 
Federazione Civitavecchia: ore 18 in Federazione riu-~. 
nione dell'Unione comunale per compagni della coopera­
zione su prossima campagna elettorale. ' > • ; , .. 

Culla. Sono nati un po' prima del previsto gli attesissimi 
Lorenzo e Andrea Quaglierini, figli del nostro Aldo. Alla 
mamma, Loretta Schiaffonati, e al papà.le congratulazioni ; 
e gli auguri più affettuosi di tutta l'Unità, s-. • • • -»- *. 
Urge sangue per il compagno Silvano Martinelli, ricovera­
lo presso l'ospedale S. Giovanni 1" Chirurgia letto n. 70. Ri- , 
volgersi al centro trasfusionale dello stesso ospedale, dalle 
8.30allell.- ' ,. r „.•- •,'. - » - - — . . ' « - - -
Lutto. È morto il compagno Baldassarre Cesarmi, partigia- • 
no, militante antifascista. I compagni di Centocelle lo ricor- ' 
dano con affetto Sincere condoglianze da l'Unità. • 

ECONOMICO 
Babysitter: 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 

Zona Gregorio VII. .' - •-- -
Per assistenza bambino I media/. 

Telefonare ore serali. Tel 6376229 -• 

BUON COMPLEANNO 
PDS ! 

Fiere Centro Italia 
Venerdì 21 febbraio, ore 17 

Partecipa} 
Davide Visani 

del Coordinamento Politico Nazionale 

Federazione di Fresinone 


